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SEZIONE Dt CONTRCLLO PER LA REGICì{E SICILIANIA

Nell'adunanza del 29 giugno 2023, cr:mposta dai lvlagistrati:

Satrvatore PITATO

Giuseppe CRASSO

Tatiana CALVITTO

Giuseppe VELLA

Antonio CATANZARO

Massimo Gir,rseppe URSO

Giuseppe DI PRIMA.

- Presidente:

- Ci.rnsigliere:

- trrrirno Ileferenclario

- Refererrdario - llelatore

- Referer,dariir

- Iteferenclario

- I{eferenilario

YISTI gti artt. 81, g7,O,,rr.,r:"*rru, l-00, secc.,nclo comma, 'I'I7 e 179 delia

Costituzione;

VISTO i1 T.U. delle ieggi sr-rìla Corte ciei conti approvato con regio rlecreto 12 luglio

1934, r-r. 1214 e successi,,,e rnodificazioni e ir-rtegrarzioni;

VIS'|A la deliberazicxre adottata cl;rlle Sezioni Iìiunite n. 14 ciel 16 giugno 2000 recante

il Regolcrir ento per l'ctrgarizznzime rle/lc .ftnziotii tii controlltt ilella Corte dei conti e successjve

rnudificlr.' c integt'aziorr i;

VISTO l'art. 5, colt'ìma 1, lett. a, dell;r ìegge costitr-rzionale 20 aprile 2072, n. 'l

|lntratlttziatrc tlel ytrinciytio del pnreggio di itiltmcio nella Carfn cttstitr.tziannle');

VISTO I'art.20 della legge 24 t{icernbre 2012, n.243 (Dls7';oslzioni perl'*ttttlziotrc dei

ytt'ittcipitt tiel poreggitt cli bilnncio ni sensi clel!'nrticolo 81, sesfo cn?t7ttttt, tlcllt CctstittL-irotrc),

cor-iC€rflente l:turziotti di controlla tlelltt Corte dei cctrtti suibiit'tnci delle nnnn.inistrnziorti prtbbliche;

VISTO il r-lecreto Ìegislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testu urtico delle lt:ggi

st r ll' o r t! in nt t t e'n t o tl e gl i c nl i I t, c a'l i) ;
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vlsro il clecreto legislatir,,o 23 giugno 201'1, n. 118 {Disposiziofii itt rnntetin di

w,tottizzszione dei -cisterfli corttabilì e rl.egti sclrcttti dibilancitt tlt:lle Regiani' degli entilocsli e deiloro

t)rtut1istlti, tT tlor#tct tlegli Ltrticolil a2 tlella legges rfingglo 2a09' n' 42);

vlsro il decreto legislatìvo 6 settembre 2011, n. 14g (.N{eccanistrti snvrzionatori e p'reminli

rcratiui a regiorti, proai*ce e corr,.uti, fr 11.ar1tt{1 degri nrficoii z, 17 e 26 clellnlegge 5 maggio 2009' n'

.2),e,irrparticolate,l'art.4,rubricatafl'elnzionedi.finetnnrtdntopt'rtrtincirtleccant*nle;

VISTC il tlecreto del Ministro dell,Irrterllo/ cli cclncerto COn ilMinistrcl dell,Economia

e c1e1le Fi*anze, del 25 aprile 2013, coi-rcernente l'approvazione ciegli schemi-tipo di

:elazione cii fine nrat-ldatc;

VISTElede]iberazionicle]laSezionec{elieautonoirriedeliaCortedeicontin,

1r,/sEZAUT/2015/QMIG, n.l.5lsh,lAuTl2016/QlvIlLl e n' lElsEz'\uT'12021lQN4lc;

CONSTDERATA l,e,oluzione e-legli orjentanrenti interpretativi della disciplina

r iqente su11a relazione tli itrizict e di firte tnantlato' i quali collegano tali adernpimenti di

l..atura i*derogabile e cloverosa aila cor-rtabilità armonizzata discipli,ata da1 d''gs' n' 118 del

r,.ìi1, costituenclo fo*te der tririfto r:ieertteche pr-ocetle oltre 1a staticita dei conten*ti de11a

sentenza della Corte costitttzionale n' 219 dei 2013;

VISTO j.1 decreto c1e11'Assessore regionale delle

:r-rl.Lriica n. J4 dei 29 mal:zo 2023 di fissazione ilelle

comut-Laii r-relle date cleI28 e 29 magglo 2023;

\-ISTA la nota di trasmissione' prot' Cdc n' 4255 de1 12 maggio 2023, con ia quale è

s:ata itlr.iata a questa Sezione la relazione di fine mandato;

\.lsTA la nota del Magistrato islruttore, prot' Cdc n' 4449 clel 10 magglo 2023;

\,iSToilriscontrodell,tinte,prot.Cdcn.152l,de112maggio2023;

\.ISTAi,ordirrarrzadell)residentetlellaSezioneLlicontrollon.Ts/20?.3di

....,ì.i..-oCàZjonede]iaSezioneperì,od.iernaad.urrarnzaincamelrerdiconsigiio;

tjDl'Ioi]relatore,ReferendarioGitrseppeVella;

ira adottato ia seguente

DELIBERAZIONE

- nei confronti del Comune di San Giovanni Gemini (AG)

esaine relazione di fine mandato -

Autonotnie locali e delia Funzione

eiezioni dei Sindaci e dei Consigli



FATTO

Con decreto deli'Assessore regicluale de1le Autonotnie nocali e della Funzione pubblica n. 54

ciel 29 *1atrzo 2023 è stato fissato il calendario delle elezioni dej Sinctacl e dei Consigii

comunali rrerlle date detr 28 er 29 rnaggio 2A23, con rigua::c1o, tra gii altri enti locali presenti sul

territorio della Ilegione siciliarna, anche al Comune di San {lior.anri Cemini (É\(l).

Con nota rli trasmissione, prot. Cclc n. 4255 del 12 maggio 2023, è stata inviata a questa

Sezione la relazione di fine rnandato, sottoscritta dal Sindaco l'11.05.2423.

Con ncrta n. 4449 del 10 maggio 2023, il Magistrato istruttore clriedeva 1'acquisizitlne del

ver:bale di proclamazioire clel Sindaco uscente, predisposto all'esito clelle elezioni

amministratirre relative al mandato in scadenza.

Corr comunicaziorre prot. Cdc n. 4527 del 12 maggio 2023, il Comune ha riscclntrato ia

richiest.r precisando che la data cli proclamazione del Sindaco uscente è l'11 giugno 2018,

data delf inizio dei rnarrdato quinquennale rn scadenz;r (per la clurata quinquennale c1ella

carica, c[r' alt 1, co].t-ulta 2, de1la legge regionale 26 agosto 7992, n.7).

Cc,rrsjtleraii i temrri perentori prer.isti clal citato art. -1, conuna 2, del d.lgs. n.149 del 2011,

per ii qu.i1t la relazione in quc.stione clerre ricevere 1a sottoscrizione dei Sindaco <<]'t0l1oltre il

-se-r-qrrrirjijjiLr.{ierr'l.lo nntecetlente ln datn di scadenzs del mandnt6», nel1a fattispecie in esame il

rnornento fir-ra1e per i'obbligatorio adempimento è spiralo i112 aprile 2023.

CONSIDERATO IN DIRITTO

L.1. L'artrcolo 4 del decreto legislatirro 6 settenrbre 2011, n. 1-49, come rnodificato

daI1'articolo 1-bls del decreto-legge 10 ottobre 2072, n. 171, convertito, con modificazioni,

dalla legge 7 dicembre 2072, n.213, e, successivamente, sostituito dall'art. 11, comma 1, del

decreto-le gge 6 marzo 201,4, n. L6, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014,

n. 68, prevede che, al fine di garantire ii coordinamento del1a finanza pubblica, il rispetto

dell'r-rnità economica e giuridica della Repubblica, il principio di trasparenza delle decisioni

di entrata e di spesa, le Pror.ince e i Comuni presentano una relazione di fine manclato,

redatta clal Responsabile del servizio finanziario o dal Segretario generale e sottoscritta dal

Presidente della Provincia o dal Sindaco, non oltre il sessantesimo giorno antecedente Ia

data di scaclenza del mandato, ovvero entro venti giorr-ri dal provvedimento di indizione
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1e elezioni, in caso di scioglimento anticipato der Consiglio comunaie o provinciale (art'

4, commi 7,2 e3).

La relazione è certificata clarl,organo cii revisione economico-finanziaria dell'ente locale

entro e non oltre quindici giorni dalia sottoscrizione e la stessa' unitamente alla

certificazione, è soggetta agti obblighi, da un lato, di trasmissione alla sezione regio,ale di

controllo nei successivi tre giorni, dal1',altro, di pubblicazione sul sito istituzionale entro i

sette giorni successivi alla data di certificazione, con f indicazione della data di trasmissione

a1la Sezione regionale di controllo (art' 4' comma 2)'

r.z. La relazione di fine mandato deve contenere la descrizione dettagliata de1le principali

attività normative e amministrative svolte durante il mandato (art' 4' comma 4)' con

specifico riferimento a:

a) sistema ed esiti dei controlli interni;

b) ever-rtuaii rilievi delia Corte dei conti;

c) azroni rntraprese per i1 rispetto dei saldi di finanza pubblica ploglammati e stato del

percorso c1i couvergenza \rerso i fabbì'sogni standard;

c i sitr-razior-re fi*anzraria e patrimoniale, anche e'idenzianclo ie carenze riscontrate nella

gestione clegli enti controllati dal comune o da1la provincia ai sensi dei nn' 1 e 2 del comma

prirno ciell',artlcolo 2359 del codice civiie, con indicazione delle azioni intraprese pel porvi

rimeclic-,;

e) azioni intraprese per contenere ia spesa e stato del percorso di conv ergenza ai fabbisogni

stanrlard, affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli otrtpttt dei servizi resi'

anche utilizzando come parametro di riferimento realtà rappresentative dell'offerta di

prestazioni con il miglior rapporto quaiità-costi;

f) quantificazione della misura delf indebitamento provinciale o comunale'

Lo schema-tipo di relazione, ai sensi dell'articolo 4, comma 5, d'el d'lgs' n' \49 de1 2011' è

stato approvato con il decreto del Ministro dell',Interno, di concerto con il Ministro

delr,Ec..omia e delre Finanze, datato 26 aprile zorz. Ad esso sono allegati n. 3 schemi-tipo

di relazione di fine mandato, rispettivamente per i Presidenti delle Province (allegato A)'

per i sindaci di comuni con popolazione pari o superiore a 5000 abitanti (allegato B) e per i

sinclaci di comuni con popolazione inferiore a 5000 abitanti (allegato C)'

1.3. Per rendere cogenti le prescrizioni dell'art' 4 del d'lgs' n' 1'49 del 2011' sono

disciplinate misure sanzionatorie per f inadempimento' preveder-rdosi' per il Sindaco e'



alora non abbia preclisposto Ia relazione, per il Responsabile del servizio finanziario o per

ii Segretario de11'ente, la riduzione delia metà, con riferimento alle tre successive mensilità,

rispettivamente, delf importo delf indennità di mandato e degli emolumenti (art. 4, comma

6, primo periodo). 11 Sindaco è, inoltre, tenuto a dare notizia de1la mancata pubblicazione,

motivanclone le ragioni, neila pagina principale del sito dell'ente (art. 4, comma 6, secondo

periodo).

7.4. In base ai consolidati indirrzzi dr questa magistratura contabile (Sezione delle

autonomie, cleliberazioni n. 15/SEZAUT/2015/QMIG e n. 1,5/SEZAIJT/20L6/QMIC; ex

mttltis, Sezioni riunite in speciale composizione, sentenza n. 5 / 2021/EL), la relazione di fine

mandato risponde al principio di nccountnbility degli amministratori locali, i quali sono

chiamati a dare conto della propria gestione amministrativa e finanziaria, al fine di favorire

e rendere effettivo il controllo democratico dei cittaclini, in occasione delle elezioni

amministratir.e.

In taie contesto noLmatirro, la relazrone di fine mandato si inserisce nel novero degli

strumentr di attuazione dei principi di respons abilizzaztone, di effettività e di traspareflza

c1el controllo c-lemocratico, di cui all'art. 1 del1a legge 5 maggio 2009, n. 42 (Delega al

Governo j.n materra di federalismo fiscale, in attuazione deil'articolo 119 della Costituzione).

La relazione di fine mandato costituisce, pertanto, un fondamentale ed indefettibile

strumento di conoscenza dell'attività svolta nell'esercizio delle rispettirre funzioni e

rnomento di trasparenza nella fase di passaggio da un'amministrazione all'a1tra, in cui deve

essere fotografata la reale situazione dell'ente; la comunità locale, nell'esercitare

consapevolmente i1 proprio diritto-clovere di voto, cleve essere resa edotta della reale

situazione finanziaria dell'ente, secondo le tempistiche previste dal Legislatore e ritenute

dallo stesso congrue a tale fine.

Ciò al fine del cornpimento sostanziale del processo cognitivo alla base del principio

dernocratico nel cui ambito il cittadino-elettore deve avere la possibilità di conoscere, in

ternpo utile ed anteriore all'espressione del voto, tutti gli eiementi informativi necessari al

raffronto tra gli obiettivi programm ati (relazione di inizio mnndnto) e risultati reahzzali

(relnzione di furc ntandato).In tal modo, al termine del periodo di consiliatura elettir-a, si

conclucie ii processo scandito annualmente dal conJronto tra il bilancio di previsione ed il

rendiconto della gestione, il quale si riflette - sul versante programmatico - nella

rimodulazione del Documento Unico di Programmazione.



nque, l'obbligo di redazione e c1i pubblicazione della relazione di fine mandato, nei

termini previsti dal Legislatore, è funzionale a concorrere alla realtzzazione della pubblicità

e traspare nza d.ell'azLone amlrinistrativo-politica degli enti iocali e, in ta1 senso, rappresenta

urr adempimento che si affianca a quelli elencati nel clecreto legislativo 14 rnarzo 2013, n' 33,

concernente 1a clisciplina degli obbiighi di pubblicltà, trasparenza e diffusione di

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, con il presidio di specifiche sanzioni

(cfr. Sezicrle regionale cli controllo per ia Lombardia, deliberazione n.174/2018/VSG)'

1.5. Come statuito dalle Sezioni Riunite in speciale composizione: ,,La relnzione di fine

mnntlnto, inintti, è una rendicontaziorLe che, anche se non si irLserisce direttamente nel ciclo di

bilnncio, è espressione di quello sfesso doaere di traspnrenzn e drsclousure cui sotto tenuti coloto che

nmministrnno le risorse pubbliche stLllabase delle richinmate nornte costituzionali e dell'art. 97 Cost,>>

(cfr. serrtenza n. 5/2027/EL, punto n. 1.5.1. rn diritto; in merito, anche sentenza n.

2312Z/DELC).

pertalto, i1 fonclamento giuridico clell'obbligo di redazione della relazione c1i fine mandato

r-a rj.nr-enlrto clirettamente rLell'art.97 del1a Costitttzione, sra nel comma 1, che prevede che

,, jr ;r1il.ii1;lr: ,tinntitustrnzioni, itt coerenza con l'ordinmrrcnto dell'Llnione eItr)Pefi, assicurano

ic,TiriJii.rjc ,ìct btittrtci e la sostenibilitil tlel dehito TtrLbltltco,, sia uel comma 2, secondo cui "r

yttrbblict tt.tfici sttno organizznti secondo dis7tosiziorti di legge, in ntodo clrc siano ttssicutati il buon

nn dnn w r t o e l' i nq: a r zi nli t a d ell' ntnmini s tr nzi oner, .

Entrambe le norme costituzionali, contenute ne1la stessa disposizione, sono poste a presidio

anclre delia tempestività e coruettezza delf in{ormazione contabile alla comunità

ammjrristrata, di cui 1a relazione di fine mandato costituisce ontologicamente l'ipostasi, in

vista c1el futuro esercizio c1el diritto di voto.

1,.6. Tutti i termini stabiliti dal Legislatore (per la redazione, sottoscrrzione, certificazione,

invio alla Corte dei colrti e pubblicazione sul sito istituzionale) sono, dunque, perentori e, in

funzione del principio cii trasparenza, irnpongouo che la relazlone di fine mandato sia

redatta, sottoscritta e pubblicata nel rispetto deila secltlenza temporale prescritta, senza

ritardo (cfr. Sezioni riunite in speciale composizione, sentenza r:r.5/2021,/EL, punto n' 3'1'

in cliritto), in modo da consentire al cittadino di valutare l'operato dell'amministrazione

uscente e di aclottare scelte consapevoli nel controllo democratico della corrispondenza tra

gli obiettivi prograrnmati ed i risultati conseguiti, nonché nella espressione del voto per

l'elezione clegli organi rappresentativi clel1a comunità locaie.
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. Quanto al termine perentorio c1i sessanta giorni per la sottoscrizione della relazione

di fine maudato previsto dall'art. 4, comrna 2, del d.lgs. n. 149 del 2011, da computarsi a

ritroso rispetto al momento della conclusione clel mandato («nort oltre il sessnntesimo gionto

mrtececlerLte la dntn di scadenzn de.l nnndator), occorre ricirjamare la Sezione delle autonomie

clte, cott la deliberazione n.75/SEZAUT/2015/QMIG, ha affermato che il mandato del

Sindaco o del Presider-rte de1la Provincia ha inizio con la proclamazione dell'avvenuta

eiezione consacrata nell'apposito verbale clell'ufficio eiettorale centrale, conformemente

ail'orientamento espresso dalla magistratura contabile in sede giurisdizionale (cfr. Sezioni

riunite in speciale composizione, sentenza n. 6 / 2075 / EL).

In proposito, rilevano, aitresi, i principi espressi dalle medesime Sezioni riunite in speciale

composizione nella citata sentenza n. 5 clel 2027, che, dopo aver passato in rassegna ie norme

in materia - speciahnente, l'art. 51 ciel TUEL e l'art. 1della legge 7 giugno 799L, n. 182 n.

782/1,997 - har-mo statuito che la data delle elezioni e la data della scadenza del mandato

debbano essere tenute ben distinte e che, "[n]el cnso tli .fisiologico suolgirnento integrale della

cortsilintura, l/ dies a quo t ] è ln scndenzn del tnnndntl, ossin ln fine dei 5 nnrù decorrenti dnlla

dntn delln 7trùtn elezictrrc (nrt. 51 TUEL), indipendentenrente dolla tlatn delle ntLoae elezioni; in tal

cnso ln relazione di fine tnnndato deae essere redatta "non 0ltre il sessnntesitno gionto mttecedenteln

dntndiscndertzntlelmnndnto" (nrt.4,cortntn2,D.lgs.n.119/2011) lJel coso,itroece,discioglimento

nnticipnto degli organi dentocratici dell'ente locale, il termine di riferirnento è la data delle eleziorti

(nrt. 4, colttnla 3, D.lgs. n. 749/2011 e nrt. 2 della L. n. 782/1991), e la relozione di fme mnndnto deae

essere redatta "eiltro rtenti giorni dnl prouztedinrcnto di irtdiziorre delle elezioni" r, (punto n.3.3. itt

diritto).

1.8. Ricostruendo l'evoluzione interpretativa de1la materia, la Sezione rileva che la

relazione di fine tnandato der.e essere coordinata con la relazione d'inizio mandato, sul cui

obbligo di redazione in riferimento agli enti locaii presenti sul territorio della Regione

siciliana non possono esservi dubbi, in virtù del richiamo operato dal1'art. 243-his, comma

5, c1el TUEL all'art. 4-bis del d.lgs. n. 149 del 2011, disposizione certamente vigente

nell'ordinamento regionale in quanto espressione delia disciplina nazionale nel settore del

dissesto, al cui "sistema" rinvia i'art. 58 della legge regionale 1o settembre 1993, n. 26,

sepplrre ai fini della decorrenza del tern-rine per la rimodulazione del Piano dopo le elezioni

atnministrati'u,e (sullo specifico punto, cfr. Sezione di controllo per la Regione siciliana,

deiiberazione n. 28 / 2022 / PRSP).
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, pertanto, ia relazione di inizir-r mandato deve essere adottata certamente dagii organi di

vertice degli enti locali siciliani, nor-r si vede conre possa essere facoltativa i'adoziorre della

relazione di fine ntanclato, considerata Ia funzione cui essa è specificamente preorclinata in

base ai constanti indirizzi di questa rnagistratura contabile (suprn, §§ 1.4.-1.5.).

Quest'ultima ha chiarito le diverse finalità di rango costituzionale cui i1 presente obbligo è

preordinato: «11 documento 1...) scatta una fotograJtn della reale situazione finanziarin dell'ente (in

tennini, Corte dei conti, Sezione Autonor'nie deliberazione n. 75/2015/QMIG), e, in quest'ottica, essn

ttppare funzionale a responsabilizznre gli nmrninistrntori in cnricn rispetto all'effettian nttuazione

degli obiettiai del mttndnto riceauto, sotto il pro.filo delln "legnlitn contabile" , oltre che dell'fficienza,

dell'efficttcin e dell'economicità le azioni intraprese. Solo ualorizzando tnlefunzione, si coruprende il
rinoio alla gnranzia del "coordinantento tlellnfinanzn pubblictt" e al "rispetto dell'unitàecctnomicne

giuridica delln Repubblicn", contenuto nelln disposizione.

È noto clrc, dopo la rifornm del Titolo V e - in pnrticolnre - dell'nrt.71g Cost., il principio del

" coortTut,:titrcnto delln .fil1at'tztt pultblica" e quello " tlell'u nità ecotrcmica e giurid"ica tlel P nese" Jungano

dd corttrnltnre ttlln piertn tnlorizznzione dell'ntttonontia -iinnnzittrin e tribtLtnria, insita nell'nssetto

poltcentrico delln Repubblicn, secondo lo schentn uoluto tlttl costittLente nel 2001. Spetta, di

conseguell7n, al legisltttore statale dettnre il qundro unitttrio di riferitnento dell'intera finanza
pubblicn nel rispetto delle gnranzie costitttzionali poste a ttLtela del decentramento istittLzionnle e del

principio nutottorttistico, nl fine di nssecondare le imprescindibili esigenze di mantenere l'unitarietà

del sistentn Lli finnnzn pubblico rispetto nlla ttLteln di interessi tli rilieao nnzionnle e di quelli posti clnl

diritto dell'Unione europea f ...1.

Sulprer.ryposto, infutti, che il principio di "equilibrio tendenziale delbilancio" (art. 81 Cost,), alla

cui realizznzione (in uno alln "sostenibilità del debito pubblico") concorrlno tutte le pubbliche

rtrnrrinistrozioni (nrt.97 Cost.), sia fintzionale nlla "gr.LratTzla dei diritti di cittndinanzainclusizta",

permettendo la sostenibilità dello stnto sociale anclrc in tma prospettiaa intergenernzionnle (Corte

costittLzionnle 11 Jebbrnio 2019 n. 18), l'intet'aento diretto del.la magistrnttn.a contabil.e sulla

sostenibilita dei percorsi oolti nl riequil.ibrio dei bilnnci locali e alln aerifica dei risultati rnggitLnti

tryplre indispensaltile stnnnento di perseguinrcnto di tnli obiettitti, dorendo concorrere lo Stnto ad

nssictn'nre il finnnzianrcnto dn parte delle arionontie territoriali dei "liuelli essenziali delle prestazioni

e delle .funzioni fondnrrtentali inerenti i diritti ciuili e socinli" (nrt. 5, l. cost. 1/2012).

Su qtresto sfon do si innestn ln discLplina delln relazione di fine rnnndato con ln riforrna di ctti nl d .lgs .

n. 149/2011. L'esigenzn di gnrnntire "il ntnssirro periodo di npertnra delln ofinestrn informatiaa»



utn dttl legislatore per rendere nrcglio edotta la comunità rnppresentats dell'atti-oità spesa e dei

risultnti ottenuti, anclrc in termini finanziari, dall'nnuniristrazione in scadenza" (Sez. Ar.Ltonomie,

deliberazione n. 15/2015 cit.) ttiene a coniugnrsi irt ruodo intlissoh.Lbile, secondo la giurisprudenzn

cctstittLzionnle, "nlla uLra dei sottesi interessi finnnziari", e all'esigenzn del persegtLimento del bene

cllnLlne, al punto clte "sia ln mancata opproanzione dei bilanci, sin l'inuryin del loro equilibrio

stnLtturale interrompono - irt airtir di ullo presunzione assoltLts - il legnme /idtLciario clrc cnratterizza

il mandnto elettornle e la rnppresetttanza dentocrntica tlegli el.etti" (Corte costitr,tzionale, 26 settembre

2077 n.228).

ln trtle otticn, il comma 4 dell'articolnto in questione, prescriae che ln relnzione di ftne mandato debba

contenere la descrizione dettngLiata delle principnli nttiuità normatiae e amministrntiae saolte

thLrnnte tl mandntct

28/207e/DELC).

[...]" (Sezioni riunite in speciale composizione, sentenza n.

In altre parole, Ia relazione di inizio mandato ha un senso logico e giuridico soio se

accompagnata a1la relazione di fine mandato, in virtù della funzione di questi adempimenti,

consentendo a1 cittadino-elettore di valutare i'operato deil'amministrazione locale e aila

Corte dei conti di espletare il controllo costituzionaimente prer.isto a tutela dei beni giuridici

bilancio, equilibrio di bilancio e buon andamento, protetti da11a Costituzione.

11 Coilegio richiama le conclusioni a cui è giunta questa Sezione in materia di relazione di

fine mandato del Sindaco: <<Pertanto,l'annlisi del diritto aioente rende pnlese la corutessione della

mnterin con i principi .fondarnentali dell'nnnonizznzione contnbile, nssorbita dalln contpetenzn

legislnti.rtn esclusiaa dello Stato (nrt. 117 comntn 2 lett. e Cost.), con il supernmento sul punto in

questione delln stnticità del qr.Lndro nonnntioo esnminnto nella -<entenzn costituzionnle n. 279/2013,

il quale norr può chc deue essere intctyretnto dalln Sczione ht trnn prospettiun euolutian orientata

nll'rttitti ecottotnicn e giuridicn delln Repubblica [..]» (Sezione di controllo per la Regione

siciliana, deliberazione n. 160 / 2021 /VSG).

D'altronde, anche ii cl.lgs. n. 118 del 207\, allegato n. 4f 7, al punto 8.1 dispone: .rln

considerLtzione dell.e l.inee progranunntiche di mandnto e degli indirizzi strategici, al tennine del

mnndato, l'nmninistrnzione rende conto del proprio opernto attrnaerso la relnzione di Jlne mandnto

di ui nll'nrt. 4 del decreto legislatiao 6 settembre 2011, n, 149, qunle dichiarazione certificata delle

inizintiae intraprese, dell'attiaitn nnutittistrntian e norttatioa e dei risultnti riferibili alla

protralrunnzione strntegicn e operntian dell'ente e di bilancio durnnte il mnntlatorr.
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riclrianrato punto delia dlsciplina su11'armonrzzazione contabile appare c1i fondamentale

importanza, considerato che, corn'è noto, il legislatore regionale, con l'art-11. della legge

'egionale 
13 gennaio ZO75,n. 3, rubri cato Applicazione dei principi cctntabili e sclrcmi di bilnncio,

inserito nel Capo lI recante Disposizioti in rnatet'in di nrmonizzazione dei bilanci, ha recepito

nell'ordinamento contabile siciliano le disposizioni del d.lgs. n. 118 del 2011, con talune

eccezioni oggetto di specifica previsione (Sezioni riunite per 1a Regione Siciliana, decisione

n.612021./PARI).

L.g. In ordine aila sanzione prevista dall'art. 4, comma 6, de1 d'lgs. n. 149 del 2011, Ia

Sezione rileva che spetta ali'ente locale i1 "potere-do\rere" di irrogare 1a predetta sanzione,

in assenza di una norma sostanziale che individui espressamente la Corte dei conti quale

autorità irrogante la misura punitiva (Sezione delle autonomie, deliberazione n. 15/2015;

Seziorre giurisdizionale per i1 Piemonte, sentenza 16 dicembre2020, n. 135), consalvezza

clella giurisdizione contabile sull'accertarnento del presupposto per l'irrogazione della

sanzione amministrativa, ossia in merito a1le condotte consistenti nelle omissioni e nei

ritardi in violazione del1e prescrizioni poste dal citato art. 4 (Sezioni riunite in speciale

composizione, sente 71za n. 5 / 2021, / EL, punto 1,.7 . irt dirit to)'

P"Q.M.

i-a Corte dei conti, Sezione di contlollo per la Regione Siciliana

ACCERTA

la tardiva sottoscrizione e pubblicazione sul sito istituzionale del Comune di San Giovanni

Gemini della relazione cii fine mar-rdato del sindaco, prevista dall'art. 4 del D.lgs. n. 149 del

2077, nonché la conseguenziale tardiva trasmissione alla competente Sezione regionale di

controllo della Corte dei conti;

§ISPONE

che, a cura clel Servizio di supporto de1la Sezione di controllo, copia della presente

deliberazione sia comunicata:

- al sindaco, ai Presidente del Consiglio comunale e all'Organo di revisione del Comune di

San Giovanni Gemini (AG);

- all'Assessorato Regionale

Dipartimelrto del 1e Autolro tlie

delie Autonomie l-oca1i e della Funzione pubblica-

1oca1i;

RICHIAMA
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obbiigo cli pubblicazione della presente pronuncra ai sensi dell'art. 31 del clecreto
legislatirzo T4ntatzo2073, u. 33 (Riorclino della clisciplir:ra riguardar-rte il diritto di accesso
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informa zioni da parte deile
pubbliche amministrazioni).

Così deciso a Palerrno, nel1a camera di consiglio del 29 giugno 2023.

L'ESTENSORE

Ciuseppe Vella

Depositato in Segreteria in data 3 luglio 2023.
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